
Costiera Amalfitana (tra visite e mare…) 
Durata 1 settimana 

 
 

Equipaggio: Alberto 43, Sonia 38, Samuele Aliseo 4 
Mezzo: Autoroller 2 1997 Camillo  
Fonti: Guida Lonely Planet, COL 
 
A questo giro Camillo ci accompagnera’ a Sorrento che abbiamo scelto come 
base di partenza per la nostra vacanza in Costiera Amalfitana. 
Mentre scrivo queste note mi interrogo sull’utilita’ di un diario di viaggio di 
quella che in realta’ e’ stata per il nostro camper la prima vacanza stanziale… 
Tuttavia, se non altro, potrebbe servire per fissare i luoghi, i mezzi e i tempi 
che hanno caratterizzato la nostra visita e offrire degli spunti a chi volesse 
programmare un soggiorno in questi incantevoli luoghi. 
 
05/06/15 
Partiamo da Reggio Emilia alle 22.30, per raggiungere un parcheggio a 
Barberino segnalatoci da un utente di COL in modo da non dover affrontare il 
traffico del sabato mattina nel nodo bolognese. 
N  43.996138°, E  11.241973° si tratta di un posteggio pubblico in mezzo ad 
una zona residenziale dove trascorriamo una notte nel silenzio ed al fresco. 
 
06/06/15 
Ci sveglia Aliseo che sale in mansarda, apre l’oscurante, e con il tono di 
Arnold, quello dell’omonimo telefilm, ci chiede: Dov’e’ la piscina??  
Riferendosi a quella presente in campeggio di cui gli avevamo parlato… 
Colazione e via! Giornata ovviamente dedicata alla guida, arriviamo in 
campeggio alle 16.30 complice il fatto che gli ultimi chilometri ci fanno 
perdere un po’ di tempo… 
Non faccio in tempo a scendere dal camper che il gestore, dimostratosi 
sempre molto gentile, ci mostra la piazzola. Piazziamo il camper con vista sul 
Vesuvio e il Golfo di Napoli e ci andiamo a rilassare in piscina. 

 
Il campeggio Nube d’Argento e’ molto bello e si dimostra ospitale e non 
delude le nostre aspettative. Unica nota dolente, per dovere d’informazione, il 
depuratore del paese, che si trova tra il campeggio e il borgo sottostante che, 



a volte, fa sentire un po’ di puzza; ma di certo non compromette il piacevole 
soggiorno. 
 
07/06/15 
Dal campeggio raggiungiamo il capolinea degli autobus che non e’ proprio 
comodissimo, trovandosi davanti alla stazione ferroviaria della 
circumvesuviana. Ci sarebbe una fermata anche in prossimita’ del campeggio 
ma se si vuole trovare posto sul bus e stare seduti il prezzo da pagare e’ una 
camminata…  
Gia’ in attesa della partenza assaporiamo un po’ del caratteristico folklore 
locale, ascoltando gli autisti che tra le battute tra di loro e con i turisti spesso 
ci offriranno delle perle degne di piacevoli ricordi. 
E’ doveroso aprire una parentesi in merito agli autisti dei bus che effettuano 
la tratta sulla costiera: bravi, bravi bravi! Ogni volta che partono, sanno che 
hanno davanti un tragitto insidioso, in particolare se da effettuare con un 
mezzo di quelle dimensioni e con tutte quelle persone a bordo! Lo fanno con 
una maestria, calma e disponibilita’ verso l’utenza degne di nota e 
approvazione. I mezzi sono tutti nuovi e dotati di aria condizionata, discorso 
differente per le tratte secondarie. 
Raggiungiamo cosi’ l’incantevole Positano! Il posto e’ unico al mondo e 

bellissimo! Scendiamo alla prima fermata utile, che ci permette di visitare il 
paese e poi ci andiamo a rilassare in spiaggia. 
Nel pomeriggio con il bus ci spostiamo a Praiano, sbagliandoci, e scendendo 
troppo presto, il che’ ci regala una lunga passeggiata per attraversare il 
paese che in verita’ non offre molto. 
Raggiungiamo quindi la spiaggia che in questo caso e’ molto carina e 
caratteristica. 



 
Si e’ fatta ora di rientrare in campeggio e riusciamo a prendere l’autobus 
appena in tempo per evitare un bel temporale! 
 
08/06/15 
Oggi la prima tappa e’ la grotta Smeraldo a Conca dei Marini. Per il prezzo 
che costa l’ingresso (5 euro) ne vale sicuramente la pena. Suggestivo il 

sifone sottomarino che 
permette alla luce di 
raggiungere la cavita’. 
Usciti dalla piccola 
grotta decidiamo di 
utilizzare un servizio di 
barche che da li’ porta 
ad Amalfi, raggiunta la 
quale, andiamo subito 
in spiaggia per goderci 
sole e bagni. 
Approfittiamo anche del 
servizio di noleggio 
ombrelloni (5 euro) in 
modo che Aliseo possa 
fare il suo consueto 
pisolone…  

Nel pomeriggio visitiamo il paese e la cattedrale e finalmente dopo lunghe 
ricerche troviamo dei teli mare che ci soddisfano, per sostituire i nostri ormai 
vecchietti. 



 
A piedi giriamo quindi oltre il capo, per raggiungere la vicina Atrani che 
vediamo solo dall’alto senza visitarla per non perdere il bus che ci riportera’ in 
campeggio sotto un altro temporale che, anche stasera, abbiamo evitato per 
poco. 
 
09/06/15 
Oggi andiamo a Ravello, il che’ vuole dire andare fino ad Amalfi e poi 
cambiare il bus; il tutto ci impegna per buona parte dalla mattina! Questo la 
dice lunga sui tempi da preventivare per gli spostamenti… Visitiamo quindi 
Villa Ruffolo, poi il paese e quindi la splendida villa Cimbrone. 
 
 

 



 
 
 

Decidiamo quindi di spostarci a 
Minori con la bella e panoramica 
gradinata che scende fino in 
paese e si prende di fianco 
all’entrata di Villa Ruffolo. Minori 
non offre un gran che’, ma io mi 
vado a fare un bagnetto mentre 
Sonia ed Aliseo si concedono una 
sosta ristoratrice al bar sulla 
spiaggia. Faccio appena in tempo 
a raggiungerli che in breve arriva 
l’ormai consueto temporale serale; 
rientriamo quindi anche stasera in 
bus sotto una fitta pioggia, ma 
senza aver preso una goccia! 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
10/06/15 
Capri! 
Dobbiamo prendere i biglietti di due compagnie differenti per andata e ritorno 
in quanto una partirebbe tardi e l’altra rientrerebbe presto… 
Ci siamo a lungo interrogati se fare in barca il giro completo dell’isola o se 
andare solo alla Grotta Azzurra, poi per aver piu’ tempo a disposizione, 
decidiamo di fare solo la grotta. 
Appena arrivati sull’isola decidiamo di salire su uno dei tanti barconi che 
conducono alla grotta, dove a fronte di un oneroso supplemento! si viene 
trasferiti su dei barchini decisamente minimali ma che altrimenti non 
riuscirebbero ad entrare nell’angusta cavita’. A mio avviso la grotta Smeraldo 
vista nei giorni precedenti merita maggiormente, e i 13 euro richiesti per la 
visita sono eccessivi, ma essere a Capri e non andarci sarebbe peccato. 
Terminata la visita, nonostante il nostro biglietto prevedesse solo la grotta, la 
barca prosegue, a sorpresa, per il giro completo dell’isola che, ovviamente, 
costerebbe di piu’! 



La cosa va decisamente a nostro vantaggio visto che ne vale veramente la 
pena! 

  
 
Andiamo quindi alla fermata del bus per Anacapri dove ci attende 
un’estenuante fila. 
Visitiamo il borgo che e’ molto bello e necessiterebbe di maggior tempo, ci 
spostiamo quindi con il bus a Capri e proseguiamo la visita. Sarebbe bello 
prendere la seggiovia per raggiungere la sommita’ di monte Solaro ma i tempi 
stretti non ce lo consentono. Ci limitiamo a raggiungere la terrazza 
panoramica da cui si ammirano i faraglioni e un giardino pubblico, ma a 
pagamento! (1 euro) da cui si gode una bella vista sul sentiero Krupp. 
Ritorniamo quindi al porto facendo la comoda gradinata che parte a lato della 
stazione della funicolare. Facciamo quindi sosta nella spiaggetta a lato del 
porto dove l’acqua e’ gia’ molto bella e ci concediamo un bel bagno. 
La sera, per concludere in bellezza, andiamo a cena al ristorante Nonna 
Emilia che si trova nella marina grande sotto al campeggio. (70 euro in tre per 
mangiare pesce bene ed in abbondanza). Abbiamo fatto un po’ di fila per 
sederci, nonostante fosse tardi e gli altri ristornanti avessero tavoli liberi ma 
ne valeva sicuramente la pena. 

 
11/06/15 
Oggi l’idea in programma era di 
andare a Cetara, ma i tempi per 
raggiungerla ci hanno fatto 
propendere per prenderci un 
giorno di relax. Visitiamo quindi  
Sorrento che non avevamo 
ancora avuto modo di girare bene 



e poi… vita da campeggio! Pranziamo davanti al camper per 
poi trasferirci in piscina. La sera ceniamo presto e cosi’ riusciamo a fare un 
secondo giro per le vie del paese. 
 
12/06/15 
In considerazione del fatto che a Positano abbiamo lasciato il cuore, oltre che 
gli occhi in alcune vetrine di negozi che ci richiamano come le sirene , 
decidiamo di tornarci abbandonando l’idea di spingerci fino a Cetara.  
Rifacciamo il giro per le vie 
del paese e poi via in 
spiaggia a piazzare teli 
mare e tendina parasole 
per il pisolo di Aliseo. La 
giornata trascorre tra sole e 
bagni in una spiaggia 
abbastanza affollata, non 
oso immaginare cosa 
possa diventare questo 
posto ad agosto! 
Rientriamo a Sorrento ad 
un orario decente in modo 
che possiamo fare un 
aperitivo sulla terrazza del belvedere, dove arriva l’ascensore che sale dal 
porto, con bellissima vista sul golfo e sul Vesuvio. 
 
13/06/15 
Purtroppo e a malincuore oggi e giorno di partenza, pertanto decidiamo di 
non spostarci troppo. Raggiungiamo a piedi dal campeggio i Bagni della 
Regina Giovanna, splendido e suggestivo luogo dove facciamo vari bagni 
nella baietta e nella piscina naturale. 



 
Rientriamo quindi in campeggio dove facciamo un ultimo bagno in piscina e 
quindi partiamo per raggiungere in serata Lubriano, paese che abbiamo 
battezzato come sosta intermedia per il tragitto di rientro. 
 
14/06/15 
L’area sosta di Lubriano si e’ dimostrata molto bella e ospitale, un doveroso 
plauso all’amministrazione che l’ha promossa e la tiene viva. 

Facciamo colazione con le paste prese al bar di 
fianco all’area sosta, che la gestisce, e in breve 

siamo 
operativi. Dal 

vicino 
terrazzo, 200 
mt verso il 
paese, si 
gode una 

magnifica 
vista su 
Civita di 
Bagnoregio 

che raggiungiamo in camper. 
 
Attenzione a non sostare nel piazzale 
principale adibito a sosta bus dove c’e’ 
un espresso divieto ai camper e dove 
non si fanno troppi scrupoli a dare 
multe. Noi sostiamo nel parcheggio a 
pagamento appositamente adibito che 
si trova poco oltre il supermercato. 



Visitiamo la splendida Civita che a distanza di vent’anni non ricordavo cosi’ 
bella, e a pagamento!, per poi ripartire per il rientro a casa. 


